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Il Vangelo: Matteo 25,31-45 
 

Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio 
dell’uomo verrà nella sua gloria, siederà sul trono della sua 
gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli 
separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle 
capre. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 
“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato 
da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 
trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato 
e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto...?”. E il 
re risponderà: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 

 
 
Meraviglia la risposta che tutti fanno al 
Cristo-giudice: “Quando ti abbiamo visto 
povero, bisognoso, malato, affamato... e ti 
abbiamo aiutato e soccorso?”.  
Una domanda che sempre tormenta: “Ma 
quando mai?..” 

- Ma quando mai mi alzo al mattino, ancora 
con gli occhi assonnati, e vedo nel volto dei 
miei familiari il volto di Gesù?  

- Ma quando mai sono capace di intravedere 
proprio in quel collega di lavoro o 
compagno di scuola, il volto di Gesù? 

- Ma quando mai mi è così spontaneo 
pensare che sto dando una mano allo 
stesso Gesù quando mi rendo utile in 
qualche piccolo servizio?  
Dalla lettura della parabola, non sembra 
così importante saperlo sull’istante; è 
importante semmai che il gesto di carità 
sia effettivamente fatto.  
Non sempre è così naturale sapere che 
mentre aiuto una persona sto aiutando 
Gesù. Ma è estremamente  necessario che 
l’amore (quello vero, autentico, che costa…) 
diventi una cosa naturale, spontanea: per 
cui “Non posso fare a meno di... amare, 
negli altri lo stesso Gesù”.  

PREGHIERA per le Vocazioni sacerdotali 
 

Signore: “Manda operai nella tua messe”.  
Nella nostra preghiera riconosci il nostro bisogno  
di ministri del Vangelo degni del tuo Nome.  
Dona ai nostri giovani, Signore, un animo docile  
e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti. 
Parla cuore a cuore e chiamali per nome. 
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti; 
soltanto legati a un amore unico e fedele. 
Siano apostoli appassionati del tuo Regno, 
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito. 
Signore, ti chiediamo anche: assieme ai “chiamati”  
non manchino i “chiamanti”: coloro che, in tuo nome, 
invitano, consigliano, accompagnano e guidano. 
Le nostre parrocchie siano accoglienti  
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede. 
Per i nostri seminaristi chiediamo docilità e perseveranza: 
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza. 
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata, 
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie, 
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà. 
All’intercessione della tua e nostra Madre, 
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera. 
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni 
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen. 

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 



 

Settimana dal 22 al 29 novembre 2020 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 22 
 
CRISTO RE 
dell’UNIVERSO 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: 51° Matrimonio di Giacomazzi Licio e Basei Luciana / 
Baldissin Luigi / Colla Pierina, beniamino, Genoveffa / def fam 
Cappellin e Barbiero / Polese Caterina e Dal Col Nino / Zanardo p. 
Vendramino e Rita 
 
Cimadolmo: Damian Mirta e fam def / Sari Rodolfo e Demetrio / 
Padoin Fiorenza / Liessi Elisa, Fioravante, Giuseppe / Vendrame 
Luciano, Anna / Manente Ernesto, Francesco, Livio; Pagotto Elena 

Lunedì 23 Lc 21,1-4 
 
Gv 19,25-27 

10,30 
 

18,30 

S. Michele: Celebrazione esequie di Pol Luigi 
  

S. Michele: S. Messa in onore della “Madonna della Salute” 
per gli ammalati 

Martedì 24 
martiri vietnamiti 

Lc 21,5-11 18,30 S. Michele: def fam Modolo / Battistella Dino / Oreda Beniamino e 
Dina 

Mercoledì 25 Lc 21,12-19 18,30 Cimadolmo: Marchi Nerina, Dante, Antonio 

Giovedì 26 Lc 21,20-28 18,30 S. Michele: Liessi Ester e Paolo 

Venerdì 27 Lc 21,29-33 9,00 Cimadolmo: per devoti alla Madonna / Battistella Emilio e fam def 

Sabato 28  18,30 Stabiuzzo: Bortolato don Adamo e fam / Castorina Salvatore, Elena, 
Maria, Augusta / Camerotto Mauro e fam def / Da Rios Sergio, 
Vendramino e Adriano 

Domenica 29 
 

I di AVVENTO 
  - ANNO B - 

Mc 13,33-37 
 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Zanardo p. Vendramino e Rita / Zanardo Giuseppe e 
Giacomazzi Sara / Baldissin Rosa Bianca e Eleonora / Polese Caterina 
e Dal Col Gina / Grimpini Gianni / Pagotto Rosa e Sanson suor Olga / 
def fam Nadai e Serminati 
 

Cimadolmo: Busetti Danillo e Cadamuro Lavinia  
 
Sabato 21 a Cimadolmo sono state celebrate le esequie di Cadamuro Bianca. 
 

u Oggi: Giornata per il Seminario diocesano. Le offerte raccolte in chiesa sono per sostenere questo Istituto di 
formazione per i futuri preti. Non manchi mai la nostra preghiera per le vocazioni alla vita sacerdotale, affinché 
ragazzi e giovani rispondano con disponibilità alla chiamata del Signore. 

 

u  Lunedì 23 la s. Messa in chiesa di S. Michele nella festa della Madonna della Salute (posticipata dal 21).  
 

u Venerdì 27 h 20,00 ci ritroviamo in Oratorio per unirci alla preghiera del Vescovo Michele all’inizio di un nuovo 
Anno Liturgico (trasmessa sui canali Youtube diocesi di Treviso o Facebook La vita del popolo). L’invito è rivolto in 
particolare al Consiglio Pastorale e operatori pastorali (anche delle Parrocchie di Ormelle e Roncadelle). Quindi: la 
Veglia prevista a Negrisia è annullata.  

 

u CATECHISMO: il perdurare della situazione sanitaria causa Covid ci costringe a fare un passo a lato. Rimangono 
sospesi gli incontri di gruppo, ma vogliamo ugualmente incontrare i bambini e i ragazzi, invitandoli ad una Messa 
feriale. L’appuntamento è alle h 18,00 in chiesa di Cimadolmo, la Messa h 18,30. Il tutto fino alle h 19,00. Date: 
lunedì 30 = 3^ Media; mercoledì 2 = 5^ El; mercoledì 9 = 4^ El; mercoledì 16 = 1^ e 2^ Media; lunedì 21 = 3^ El. 

 
NUOVO	
  MESSALE	
  
	
  

Altre	
  principali	
  novità	
  del	
  Messale	
  in	
  vigore	
  da	
  domenica	
  prossima	
  -­‐	
  Prima	
  di	
  Avvento.	
  
	
  

5.	
  Cambia	
  l’invito	
  dello	
  scambio	
  della	
  pace	
  (quando	
  lo	
  si	
  potrà	
  rifare!).	
  Il	
  sacerdote	
  non	
  dirà	
  più:	
  
“Scambiatevi	
  un	
  segno	
  di	
  pace”,	
  ma	
  più	
  semplicemente:	
  “Scambiatevi	
  il	
  dono	
  della	
  pace”.	
  Ciò	
  
che	
  ci	
  scambiamo	
  non	
  è	
  soltanto	
  un	
  segno,	
  ma	
  la	
  pace	
  stessa,	
  dono	
  di	
  Dio.	
  
	
  

6.	
  Altra	
  novità:	
  dopo	
  l’Agnello	
  di	
  Dio,	
  il	
  sacerdote	
  -­‐	
  presentando	
  all’assemblea	
  il	
  Pane	
  spezzato	
  -­‐	
  dirà:	
  “Ecco	
  
l’Agnello	
   di	
   Dio,	
   ecco	
   colui	
   che	
   toglie	
   i	
   peccati	
   del	
  mondo.	
   Beati	
   gli	
   invitati	
   alla	
   cena	
   dell’Agnello”.	
   Alla	
  
quale	
  si	
  risponde	
  come	
  al	
  solito:	
  “O	
  Signore,	
  non	
  sono	
  degno	
  di	
  partecipare	
  alla	
  tua	
  mensa,	
  ma	
  di’	
  …”.	
  
	
  

N.B.	
  Qua	
  e	
  là	
  nel	
  nuovo	
  Messale	
  si	
  trovano	
  altre	
  variazioni,	
  e	
  riguardano	
  per	
  lo	
  più	
  il	
  celebrante.	
  Cambiare	
  sarà	
  un	
  
po’	
  (tanto)	
  difficile,	
  anche	
  se	
  si	
  tratta	
  solo	
  di	
  alcune	
  parole,	
  ma	
  sono	
  quelle	
  che	
  abbiamo	
  imparato	
  a	
  memoria	
  
da	
  tanto	
  tempo.	
  Non	
  preoccupiamoci	
  se	
  qualche	
  volta	
  sbagliamo…	
  (il	
  Signore	
  ha	
   il	
   traduttore	
  automatico).	
  
Tutti	
  insieme	
  cerchiamo	
  di	
  correggerci	
  e	
  di	
  aiutarci,	
  affinché	
  la	
  nostra	
  liturgia	
  sia	
  una	
  lode	
  a	
  Dio.	
  


